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La tormentata trattativa per riaprire la conferenza di Ginevra 

Carter tra 
Dal Mitro corriipoadntt 
WASHINGTON — C'è chi ha 
parlato di una svolta filo i-
sraeliana della politica di 
Carter, valutando il lungo col
loquio di •• martedì del presi
dente americano e del se
gretario di Stato Vance con 
Dayan, alla luce della dichia
razione congiunta degli Stati 
Uniti e dell'Unione Sovietica, 
pubblicata sabato, per la ri
presa della conferenza di Gi
nevra. C'è chi invece, pro
prio valutando il complesso 
di questi ultimi sviluppi del
la trattativa sul Medio 0-
riente dà un'interpretazione 
diversa. Come, ad esempio, il 
Washington Post, che ieri 
mattina attribuiva ad un mi
nistro israeliano un commen
to eloquente: e Carter ha 
compiuto due passi avanti 
verso gli arabi e un passo 
indietro verso Israele ». Ma 
in realtà, quali sono i termini 
di questa nuova fase del ne
goziato? 

La dichiarazione sovietico-
americana ha prima di tut
to valore in sé stessa, per 
due ragioni: perché si iscrive 
nel nuovo e più disteso rap
porto che si va determinando 
tra Washington e Mosca; e 
perché rappresenta una co
mune ipotesi di lavoro per la 
convocazione della conferenza 
di Ginevra sul Medio Oriente. 

Specifico 
terreno 

Su quest'ultimo e specifico 
terreno, essa contiene da una 
parte Ut richiesta • che tutti, 
ivi compresi i palestinesi, ri
conoscano il diritto alla e-
sistenza dello Stato d'Israele, 
e dall'altra afferma l'esisten
za di un legittimo diritto dei 
palestinesi. Il documento ha 
scatenato nello Stato di Israe
le e negli Stati Uniti una tem
pesta politica di prima gran
dezza. Carter è stato accu
sato, in sostanza, sia di riam* 

mettere in gioco l'URSS nel 
Medio Oriente, sia di soste
nere non soltanto la parteci
pazione a Ginevra dell'OLP, 
ma anche la creazione di uno 
stato palestinese separato. 
Tutte le « lobbies » filo israe
liane negli Stati Uniti si sono 
messe in movimento. E per 
due o tre giorni le dichiara
zioni di ostilità all'ammini
strazione Carter sì sono venu
te moltiplicando. Il documen
to, però, nel frattempo aveva 
già creato una situazione nuo
va. Essa si riassume nel fat
to che Israele correva il ri
schio di assumersi la respon
sabilità — e per di più in 
una condizione di grande iso
lamento internazionale — di 
rendere impossibile la convo
cazione della conferenza di 
Ginevra. Questo è il punto 
principale. Se non si parte 
da esso si finisce soltanto 
per cadere in una grande 
confusione. Tutte le parti in 
conflitto ,e naturalmente an
che gli Stati Uniti e l'URSS, 
hanno bisogno che la confe
renza venga convocata. Che 
poi essa finisca positivamen
te o con un nulla di fatto, 
questo è un altro problema, 
che appartiene agli sviluppi 
successivi. Importante, nell' 
immediato, è che si crei il 
quadro adatto <• per incanala
re la trattativa e impedire 
gesti inconsulti da ognuna 
delle parti. Precisamente a 
questo mirava la dichiarazio
ne congiunta sovieticoameri-
cana. L'accordo Carter-Dayan 
si muove in questa direzio
ne? A molti sembra di si, 
e questo è un punto da non 
trascurare. Ma a quali condi
zioni? . 

Qui entriamo nell'opinabile, 
giacché il contenuto dell'ac
cordo non è stato rivelato. 
Non si può dire, perciò, né 
che esso rappresenti un ro
vesciamento della posizione 
americana, né che rappresen
ti un rovesciamento della po
sizione dello Stato d'Israele. 

£' ' tuttavia : evidente che • in 
quell'accordo sono state fat
te reciproche concessioni. 
Quali siano esattamente non 
sappiamo: si può tuttavia cer
care di stabilire quali possono 
essere. Per quanto riguarda 
Israele, si è già detto: i suoi 
rappresentanti dovranno an
dare a Ginevra nel quadro 
dell'ipotesi di lavoro rappre
sentata dal documento comu
ne sovietico-americano. 

Carta 
importante 

' Per quanto riguarda Carter 
vi possono essere due o tre 
punti. Il primo è costituito 
probabilmente dallo atteggia
mento che assumerà la dele
gazione americana all'ONU, 
quando si tratterà di votare 
gli emendamenti che da par
te araba saranno proposti al
la risoluzione n. 242. Essa.co-
me è noto, da una parte sta
bilisce il diritto di Israele al
l'esistenza, ma dall'altra con
sidera Ì palestinesi € profu
ghi », il problema è di mu
tare quest'ultima formulazio
ne in un'altra che riconosca 
invece, come è detto nel do
cumento sovietico-americano, 
<i legittimi diritti dei palesti
nesi ». E' possibile che Car
ter si sia impegnato a non 
votare una risoluzione di que
sto genere in seno all'ONU. 
Ciò darebbe a Israele una 
certa soddisfazione, ma oc
correrà vedere, prima di va
lutare in quale misura potrà 
rappresentare una carta im
portante, la maggioranza che 
si formerà. 

E se li tncagioranza o fa
vore ' dei palestinesi sari 
schiacciante, sia lo Stato ri' 
Israele, ma soprattutto gii 
americani, dovranno tenerne 
conto. Un'altra concessione 
che Carter può aver fatto è 
di aver assicurato Israele che 
gli Stati Uniti non si batte
ranno necessariamente per

ché VOLP venga considerata 
la unica legittima rappresen
tante dei palestinesi. Ma que
sto non sarebbe un rovescia
mento di posizioni: Carter, 
in effetti — e per quel che ci 
riguarda < non abbiamo man
cato di rilevarlo — non ha 
sostenuto di • considerare 
VOLP come la sola organiz
zazione palestinese esistente, 
ma di ritenerla come la più 
qualificata a rappresentare t 
palestinesi. Per quanto par
ziale, tale ammissione è im
portante. Mai, sino ad ora, 
infatti, un presidente degli 
USA aveva parlato un lin
guaggio di questo genere. Si 
poteva ipotizzare che parten
do da questo Washington c-
vesse compiuto un passo ulte
riore. ' Non l'ha fatto e pro
babilmente non lo farà molto 
presto: ma occorre anche 
rendersi conto, a nostro pa
rere, di quel che un passo 
di questo genere rappresente
rebbe per gli Stati Uniti. Ba
sta guardare alle reazioni di 
questi giorni al documento 
sovietico-americano per ren
dersi conto della potenza del
le elobbies» israeliane 

Concludiamo. Nella questio
ne mediorientale siamo cer
tamente entrati in una fase 
in cui tutti i colpi di scena 
sono possibili. Noi stessi ab
biamo scritto, qualche giorno 
fa, che Washington ha i ner
vi tesi. Accuse di recioroci 
cedimenti e colpì bassi da tut
te le parti non mancheran
no di certo, in una battaglia 
diplomatica e politica che in
veste la possibilità dì risolve
re un conflitto storico che per 
due volte in pochi anni ha 
sconvolto non solo la regione 
mediorientale, ma l'economia 
del mondo. Alcuni dati dì fon
do, tuttavia, restano, quale 
che sia il giudizio che si do
vrà dare quando sarà cono
sciuto in tutti i suoi elemen
ti l'accordo Carter-Dayan. Es
si sono fondamentalmente 
tre: la comune volontà sovie

tico- americana di lavorare a 
una soluzione del conflitto, 
pur nell'accesa rivalità che 
caratterizza i rapporti tra le 
due massime potenze mondia
li: la consapevolezza ameri
cana che continuare a gioca
re la carta israeliana nel 
Medio Oriente rischia di of
fuscare la prospettiva di af
fermazione nel mondo arabo 
di un'egemonia di Washing
ton : la valutazione della que 
stione mediorientale nel qua
dro delle relazioni sovietico-
americane. 

A questi tre dati ne fanno 
da contrappeso due: il primo 
è la potenza, tuttora rilevan
tissima, delle € lobbies » /:'»-
israeliane negli Stati Uniti, 
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e il secondo è l'accusa, che 
sempre più diffusamente vie
ne mossa a Carter, di muo
versi contemporaneamente su 
troppi fronti: dall'Africa dal 
Sud a i Patwrma, dal < Medio 
Oriente al SALT. Dalla con
trapposizione di questi doti, 
dal modo come essi giocano 
nella vita americana e inter
nazionale, si devono estrarre 
le linee di un orientamento 
generale, che se probabilmen
te non è ancora definito, la
scia tuttavia intravvedere uno 
sforzo per porre le basi di 
nuovi rapporti in una situazio
ne tutt'altro che semplice e li
neare. 

Alberto Jacoviolio 

Riunione del governo 
convocata da Begin 

TEL AVIV — Dopo i facili 
entusiasmi della prima ora, 
l'atteggiamento in Israele, 
sul «documento di lavoro» 
Carter-Dayan, è ora di «pru
denza»: accanto alla «sod
disfazione » espressa mer
coledì dal portavoce del mi
nistero degli esteri, l'atteg
giamento americano e il « do
cumento di lavoro» destano 
anche « preoccupazioni ». Il 
premier Begin, tuttora rico
verato in ospedale, ha rinvia
to a martedì prossimo ia 
riunione del governo destina
ta a discutere il problema, 
per attendere così il rientro 
e i « chiarimenti » di Dayan. 
In particolare, Begin non è 
soddisfatto della prevista par
tecipazione di « rappresentan
ti palestinesi » (anche se il 
documento non fa menzione 
dell'OLP), poiché non è det
to con chiarezza — si rileva 
a Tel Aviv — che essi non 
compariranno in veste auto
noma e perché la loro parte
cipazione potrebbe aprire la 
via a una discussione sulla 
istituzione di uno Stato pa
lestinese, al quale Israele ri
badisce la sua opposizione. 

C'è insomma in Israele — 
scrive l'autorevole Haaretz — 
e un'atmosfera di sospetto di 
fronte alle possibili prossime 
mosse degli americani» a 
per l'accettazione da parte 
di Carter, nella dichiarazione 
sovietico-americana, della 
espressione « legittimi dirit
ti del popolo palestinese». 

A questo riguardo, gli os
servatori sottolineano una di
chiarazione rilasciata l'altra 
sera alla catena televisiva 
americana CBS dal portavo
ce dell'OLP a New York. 
Mahmoud Labadi. il quale ha 
detto che « spetta all'OLP » 
scegliere i propri rappresen
tanti a Ginevra e che essi 
non devono necessariamente 
essere membri dell'organizza
zione. Della delegazione pale
stinese — ha aggiunto La
badi — potrebbe far parte 
qualsiasi palestinese, compre
si i sindaci dei territori oc
cupati. 

A Mosca, un articolo di 
«Tempi Nuovi», diffuso dal
la TASS. ha definito ieri 
« documento della massima 
importanza » la dichiarazione 
URSS-USA sul Medio Oriente. 

Conclusa dopo duo giorni la riunione del Comitato centrale del PCF 

Dure accuse di Marchais al PS 
per la divisione nella sinistra 

Ài socialisti la colpa di aver operato e una svolta a destra », mostrandosi « sen
sibili alle pressioni della grande borghesia » - Lanciato un dibattito nazionale 
sulle e condizioni necessarie per un vero cambiamento politico in Francia» 

Dal nostro corrispoaotat 
PARIGI — Il Comitato cen
trale del PCF. riunitosi mer
coledì e giovedì, ha deciso di 
organizzare un grande dibat
tito nazionale sulle condizioni 
necessarie per operare un 
vero cambiamento politico in 
Francia partendo dall'analisi, 
fatta da Marchais, della 
«svolta a destra» dei socia
listi e della necessità di di
fendere l'unione «nella lotta 
politica >. Ha deciso inoltre 
di rinviare a data. ulteriore, 
per concentrare tutte le forze 
del partito in questa lotta, la 
Conferenza nazionale che a-
vrebbe dovuto aver luogo il 20 ' 
e il 21 ottobre per studiare la 
tattica elettorale della sini
stra. 
- Questa sessione del Comi

tato Centrale, qualunque sia 
il senso che verrà dato al 
rapporto di Marchais dagli 
alleati del PCF, costituisce 
oggettivamente un momento 
determinante nella storia del
l'unione della sinistra quale 
essa è andata sviluppandosi 
dal 1965 (Mitterrand per la 
prima volta candidato comu
ne delle sinistre contro il ge
nerale De Gaulle) ad oggi. 
L'analisi condotta dal PCF 
sull'atteggiamento del partito 
socialista nel corso degli ul
timi mesi, ha infatti condotto 
Marchais a queste severe 
conclusioni: la grande bor-
ghesij» francese ha cercato li
na soluzione di ricambio per 
conservare il potere puntan
do sul partito socialista come 
forza alternativa. Il partito 
socialista è stato «sensibile» 
a queste pressioni ed ha ri
nunciato a tener fede ai patti 
sottoscritti. In queste condì-
sioni. cioè in assenza di im
pegni precisi e concreti da 
parte sua. il partito comuni
sta non può accettare di 

re utilizzato come un tram
polino di lancio «che per
metterebbe al partito socia
lista di andare al potere da 
solo o con altri, ma senza i 
comunisti ». 
•' Ciò non vuol dire tuttavia 
die il PCF si rassegni ad una 
strategia di isolamento. Esso 
continuerà a lottare per l'u
nione, per raggiungere un'ac
cordo programmatico con i 
suoi alleati, per battere la 
destra e per partecipare ad 
un governo di sinistra: non 
per avallare — si afferma — 
l'abbandono da parte dei so
cialisti dei punti decisivi del 
compromesso realizzato nel 
1972, ma per operare il cam
biamento di cui il paese ha 
bisogno. Di qui l'iniziativa di 
un dibattito nazionale « per il 
cambiamento » che il PCF in
tende sviluppare a tutti i li
velli, " a - cominciare dalle 
fabbriche fino alle singole a-
citazioni o ai grandi comizi 
pubblici. 

Ai commentatori del tele
giornale . che. dopo aver a-
scottato dallo stesso - Mar
chais una sintesi dei lavori 
del CC, parlavano di «pro
cesso» o di «requisitoria» 
contro fl partito socialista, il 
segretario generale del PCF 
ha tenuto a precisare che 
non si trattava di questo, ma 
di una analisi condotta sulla 
base di prove concrete che 
egli stesso aveva enumerato 
nel suo rapporto al Comitato 
Centrale. 

Il rapporto, che YHumamtè 
pubblica integralmente que
sta mattina, esordisce in ef
fetti con una esposizione del
le ragioni che avevano reso 
necessario un aggiornamento 
del programma comune e 
degli ostacoli posti dal PS a 
questo aggiornamento: inter
venti di Rocard e Attali per 
modificare il senso delle na-

Successo dei socialisti 
austrìaci nel Burgenland 

VIENNA — Un chiaro suc
cesso del eociaMeroocraticl 
della 8POe ha segnato le 
elezioni parziali svotteai do
menica «cor»* in alcune sona 
deTAustria. Si votava in par
ticola» nella regione del 
Burgenland per il rinnovo 
del Parlamento locale e nel
le città di Salisburgo. Inn-
tbruck e Krems per le anv 
mlniatraxionl comunali. In 
queste tre ultime località si 
è avuta la conferma delle 
posizioni già esistenti: vit
toria del partito socialiste a 
Betieburgo, successo dst epa-
postrt» (democristiani) negli 
Stri due centri. 

Nel Parlamento regionale 
del Burgenland, invece, 1 so
cialisti hanno rafforzato le 
loro posizioni, conquistando 
venti seggi sul 3t in palio 
e passando dal 50,5% del 
1972 al Sl&Te odierno, I loro 
avversari del partito popo
lare hanno ottenuto 16 seg
gi e fl 45,14%, con una fles
sione dello 04% rispetto al 
1972; 11 partito liberale 
(FPOe) ha perduto l'unico 
seggio che aveva. 

Alla 
le nsrnYft 

ri, pari a l 1 % dai 
torale. 

zionalizzazioni. ritardo nella 
fissazione della data di riu
nione della commissione mi
sta, congresso di Nantes dove 
Mitterrand decide «in modo 
ultimativo » una data a breve 
termine per la conclusione 
dei lavori della commissione, 
rifiuto socialista di proseguire 
il dibattito sui punti contro
versi per preparare il vertice 
e infine fallimento della trat
tativa. «In verità — afferma 
Marchais a questo punto — 
oggi le cose sono chiare: dal
l'inizio dell'anno il partito 
socialista s'è ingaggiato in li
na svolta a destra ». Il rifiuto 
di giungere ad un accordo 
sull'attualizzazione del pro
gramma comune e dunque la 
sua decisione di lasciare che 
il programma comune cades
se nel dimenticatoio, costi
tuiscono l'episodio più spet
tacolare. la manifestazione 
più rivelatrice di questa svol
ta. 

'- Ma come spiegare questa 
svolta? La Francia — ricorda 
Marchais — è entrata in una 
grave crisi economica cui ha 
fatto seguito la crisi politica 
dei partiti della maggioranza. 
Col passare dei mesi e delle 
elezioni s'è visto che la si
nistra unita era ormai in 
grado di battere la coalizione 
governativa e di strappare il 
potere alla grande borghesia. 
E la grande borghesia fran
cese, come quella britannica 
o scandinave, tedesca o por
toghese. ha cercato di salva
guardare U proprio dominio 
facendo ricorso al Partito so
cialista. «Ora — prosegue il 
segretario generale del PCF 
— bisogna constatare che i 
dirigenti del Partito socialista 
hanno dato ascolto a queste 
sirene e si sono ingaggiati su 
questa strada». E questo 
perché il PCF non è stato 
ridotto al 15 per cento dei 
voti come sperava Giscard 
d'Estaìng. o a 2 milioni di 
voti come aveva calcolato 
Mitterrand, ma al contrario 
ha continuato a rafforzarsi e 
a tener fede alle esigenze di 
un cambiamento profondo 
delle strutture del paese. 

Due cose ci sembra utile 
sottolineare in questo rap
porto perché non possono 
non avere un'influenza de
terminante su tutto dò che 
accadrà nei prossimi mesi, e-
tezkmi legislative comprese: 
la denuncia della «svolta a 
destra» del Partito socialista 
e k consefueokt decisktae 
dei PCF di non appoggiar* 
Mitterrand in cajeBa che vie* 

attualo; la 

campagna nazionale sulla ne
cessità del cambiamento in 
Francia che può operarsi sol
tanto nell'Unione delle sini
stre e la decisione di discu
tere della tattica elettorale il 
più tardi possibile, cioè sol
tanto quando la possibilità di 
un * accordo - programmatico 
sarà - definitivamente speri
mentata. Da una • parte in
somma il PCF dice che «con 
quel partito socialista e in 
queste condizioni » non è 
possibile operare per cam
biare la società francese: dal
l'altra lascia la porta aperta 
al negoziato o semmai ad u-
na semplice intesa elettorale. 

Le prime reazioni del PS 
sono state di secco rifiuto 
dell'analisi condotta da Mar
chais: ma per avere un'idea 
esatta dell'atteggiamento so
cialista bisogna attendere ciò 
che dirà il comitato direttivo 
del partito convocato per sa
bato e domenica prossimi. 

Augusto Pancaldi 

Bangkok, un anno dopo 
BANGKOK — Un anno fa una sanguinosa provocazione 
contro gli studenti democratici dell'università Thamassat, 
iniziata da bande prezzolate e continuata dalla polizia e 
dall'esercito, servi a rovesciare il governo civile di Kukrit 
Pramoj e segnò l'avvento di una nuova dittatura militare 
in Thailandia. Nel «campus» dell'università almeno 40 stu
denti furono uccisi nei modi più barbari, molti altri vennero 
incarcerati e sono ancora oggi in attesa di un processo. La 
foto mostra uno degli alberi al quale venne impiccato uno 
studente e, ad un anno di distanza, due studentesse pregano 
alla memoria del loro compagno di scuola. Molti altri stu
denti e professori dell'università di Bangkok hanno dato 
vita a manifestazioni silenziose, pregando, portando fiori 
nei luoghi dove 1 giovani furono uccisi e offrendo del cibo 
ai monaci buddisti. 

Continuano i lavori della conferenza di Belgrado 

Distensione e diritti umani 
negli interventi di URSS ed USA 

Dal «Mire carri* 
BELGRADO — Alla riunione 
sulla sicurezza e la coopera
zione europea ieri pomerig
gio è stato il turno dei rap
presentanti dell'URSS Jull 
Vorontsov e degli USA Ar
thur Goldsberg. 

Vorontsov ha dato un giu
dizio positivo sui risultati 
raggiunti da Helsinki ad og
gi ed ha ribadito che il con
solidamento della Astensione 
è attualmente la tendenza 
dominante in quanto non e-
sistono altre alternative ra
gionevoli. Egli ha aggiunto 
che in occidente ci sono dei 
«circoli» contrari alla di
stensione e tentano di osta
colare la realizzazione di una 
o dell'altra parte del docu
mento di Helsinki. Secondo 
la dilega rione sovietica è 
quindi necessario mantenere 
una atmosfera favorevole alla 
distensione ed eeuninare 1 
residui della guerra fredda. 

Per quanto rigaarda il pro
blema dei diritti ameni Vo
rontsov ha sostenuto che 
questi sono pienamente ga
rantiti dalla nuova costitu
zione sovietica e che « da mol
ti anni questi et realizzano 
nell'URSS paese multtaesso-

cureeza e la collaborazione 
si estendano anche ad altre 
parti del mondo compreso il 
bacino Mediterraneo. 

L'Unione Sovietica consi
dera che a Belgrado si deve 
agire con spirito costruttivo 
di collaborazione e compren
sione reciproca, senza pre
giudicare l'equilibrio creato 
ad Helsinki. A Belgrado — 
ha concluso-Vorontsov — non 
si può rivedere o correggere 
l'atto finale con nessun pre
testo. Commentando l'inter
vento del rappresentante so
vietico un membro della de
legazione statunitense lo ha 
definito: «Una civile, com
posta e costruttiva introduzio
ne ai lavori della conferen
za». 

Successivamente ha preso 
la parola l'americano Arthur 
GoMsberg il quale ha esordi
to affermando che si è avuto 
un miglioramento nei Tap
parti intemazionali. -

Dopo aver rilevato che nel 
campo dei rapporti coflosner-
cieli, culturali e dell'educa-
sione, molto si è fatto e mol
to si può ancora fare, fl 
delegato americano ha par
lato a lungo dei diritti uma
ni, rifctesjkto che su questo 

vi e «na «versa 
tra est ed 

finale. Si tratta di una si
tuazione complessa e a que
sto proposito ha affermato 
che fino a quindici anni fa 
nel suo paese c'erano dei cit
tadini cui era negato il diritto 
di voto. 

Concludendo il suo discorso 
Goldsberg ha riassunto la 
posizione americana in sei 
punti: sviluppo dei diritti u-
mani; realizzazione delle mi
sure per creare la fiducia re
ciproca; espansione degli 
scambi scientifici, economici 
e commerciali; facilitazione 
dei viaggi per giornalisti e 
uomini d'affari; maggiori 
possibilità di accesso alle fon
ti di informazione nei paesi 
esteri; maggiori possibilità 
per il movimento degli stu
denti. 

Nel corso delle due sedute 
hanno preso anche la parola 
i delegati del Lussemburgo. 
Liechtenstein, Spagna, Gra
da, Francia, Gran Bretagna. 
Polonia, e Canada. Un picco
lo incidente si è verificato 
quando il rappresentante 
greco ha accusato la Turchm 
di aver violato i diritti uma
ni a Cipro, n delegato di An
kara ha interrotto il discor
so del greco e successiva
mente, quando ha avuto la 
parola, ha a sua volta accu
sato la Grecia di essere re-
sponsebUe della attuazione 
deàVtsola. 

Silvano Goruppi 
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Torino 
servisi pubblici, hanno invia
to le loro rappresentanze, la 
scelta e l'impegno della clas
se operaia torinese sono testi
moniati in modo inequivoca
bile. •r • i / 

I 700 operai del primo tur
no della Fiat officine telai 
hanno sospeso il lavoro e sono 
tutti qui con le tute che si 
vanno lentamente bagnando 
di pioggia. Anche i lavoratori 
dell'università hanno lascia
to le sedi della facoltà, e altre 
centinaia e centinaia di ope
rai sono usciti dalle « botte » 
le piccole officine delle bar
riere. In alcuni stabilimenti 
più lontani, come alla Fa-
cis di Settimo, i lavoratori 
si stanno riunendo in assem
blea per ribadire ii loro « no » 
al fascismo e alla eversione. 

Gli studenti 'arrivano alla 
spicciolata, in • gruppi o in 
piccoli cortei insolitamente si
lenziosi. Molte scuole sono de
serte. Non ci sono striscioni 
non c'è una presenza organiz
zata di gruppi politici. Le te
state dei giornali che spunta
no dalle tasche dei giubbotti 
e dei pastrani sono indica
tivi di una larga varietà di 
tendenze. Stanno insieme, si 
scambiano opinioni a bassa 
voce. Sono migliaia. Negli ul
timi giorni, molti di questi 
ragazzi hanno firmato la pe
tizione lanciata dalla FGCI 
« per la chiusura dei covi fa
scisti e contro ogni forma di 
violenza ». Questa giornata 
cosi triste, di dolore, ' è un 
monito, un invito alla rifles
sione per tutti: i problemi so
no tanti e drammatici, e di
verse sono le opinioni sul mo
do di affrontarli. Ma il terro
rismo. la violenza possono 
portare solo al lutto, alla scon
fitta morale oltreché politica. 

All'altezza di corso Brian-
za il traffico deve essere de
viato. Per un lunghissimo 
tratto, via Oropa è un ma
re di teste. I negozianti ab
bassano le saracinesche, si 
uniscono alla folla che at
tende sotto la casa dei Cre
scenzio e nelle vie circostan
ti. Il sindaco Novelli, il pre
sidente della regione Viglione 
e il vicepresidente Bajardi, 
il presidente della provincia 
Salvetti, il questore Musume-
ci salgono a portare ai fami
liari, una parola di cordo
glio e di conforto. 

II furgone funebre avanza 
a fatica nella calca, le dele
gazioni delle fabbriche alli
neate in prima fila e i giova
ni dell'istituto tecnico Spa-
gnesi, che ebbero Rober
to compagno di studi fanno 
cordone per contenere la fol
la che preme. La bara, sul
la quale è posato un grande 
cuscino di fiori con la scrit
ta «Mamma e papà», vie
ne presa a spalle dagli ami
ci. C'è fra loro Diego Mai-
nardi. che si trovava con Ro
berto nel bar « Angelo Azzur
ro » quando ci fu l'assalto 
dei criminali e porta ancora 
i segni delle percosse ricevu
te — e il corteo lentamente 
si muove. 

Ci sono 1 gonfaloni della 
città di Torino, decorata di 
medaglia d'oro della resisten
za, dell'amministrazione pro
vinciale, di decine di comuni. 
da Grugliasco a Collegno, da 
Venaria a Ciriè. Moncalieri. 
Settimo, Nichelino. Pianezza. 
Caluso. E poi le bandiere del
le associazioni partigiane del
le sezioni rionali dell'ANPI e 
dell'UDI, lo striscione del co
mitato di quartiere. Il cor
teo si ingrossa ancora men
tre procede lungo corso Ca
dore, sfilano decine e decine 
di sindaci, consiglieri delle 
amministrazioni locali, il pre
sidente del consiglio regiona
le del Piemonte Sanlorenzo. 
il segretario regionale ' del 
PCI Ferrerò e il segretario 
della federazione torinese Gia
notti, i dirigenti delle orga
nizzazioni sindacali. Tra le co
rone. quelle della Regione e 
del Comune, del PCI, della 
FGCI. dei giovani socialisti e 
democristiani. 

La cerimonia funebre si 
svolge nella chiesa di San 
Giulio Inorta. Officia il ve
scovo ausiliare mons. Livio 
Maritano, che è stato uno 
dei più stretti collaboratori di 
padre Pellegrino e ora. a no
me del nuovo vescovo Bal
estrerò. denuncia con paro
le accorate e dure «questi 
fatti che ci umiliano come 
uomini >. Non c'è nessuna 
parvenza di giustificazione. 
prosegue, per atti così cru
deli: «come si può operare 
per la giustizia quando si met
te in gioco il bene prezioso 
della vita? Tutti siamo chia
mati a riflettere sulla nostra 
comune responsabilità». 

La madre di Roberto ha un 
attimo di smarrimento men
tre la bara viene nuovamente 
sollevata, la sorreggono, si 
riprende. Le è accanto la fi
danzata del figlio ucciso. La 
folla si stringe ancora attor
no al feretro che lentamen
te. sempre portato dai gio
vani. discende la scalinata 
della chiesa. «Addio Rober
to! ». E' una voce soffoca
ta di donna che rompe il si
lenzio. Ed è come un segna
le: dietro le spalle dei vigi
li che reggono i gonfaloni e 
fanno cordone, una, due, de
cine di mani si levano a get
tare un fiore. L'ultimo omag
gio. forse quello più sponta
neo. più carico di commozio
ne, a questa vittima innocen
te. Poi i genitori di Rober
to. i volti impietriti, di un 
'lavoratore e della sua compa
gna, salgono nel furgone fune
bre che trasporterà la sal
ma al piccolo cimitero di 
Sassi. 

L'astensione di un quarto 
d'ora ha registrato dovunque 
una partecipazione plebiscita
ria. nelle fabbriche e negli 
uffici. In complesso, a To
rino. e nella provincia, si so
no fermati poco meno di 500 
mila lavoratori: la dimostra
zione di una forza imponen
te schierata a difesa della 
democrazia. Nel pomeriggio 
sono riprese, le assemblee di 
stabilimento, migliaia di la
voratori si sono riuniti nelle 
tre sezioni della Fiat di Ri-
valta. Altre si svolgono sta
mane alla Fiat Ferriere, al
la Bertone, ancora a Rivalta. 
Per lunedì è indetta in bor
go San Paolo una riunione di 
tutti i consigli di fabbgica 
della zona con le forze poli
tiche e antifasciste. 

Senato 
vi » fascisti di via delle Me
daglie d'oro, di via Assarot-
ti. di via Livorno e di via 
Ottaviano. Oggi stesso — ha 
aggiunto Cossiga — l'autorità 
giudiziaria ha confermato la 
chiusura di due «covi» revo
cando invece i provvedimen
ti relativi a quelli di via As-
sarotti e di via Ottaviano. La 
revoca, secondo il ministro, 
denuncerebbe l'insufficienza 
della legge recentemente ap
provata dal Parlamento per 
rafforzare le misure contro 
la criminalità politica e co
mune. 

Dopo aver ricordato anche 
gli altri episodi di crimina
lità fascista (il ferimento a 
Roma della studentessa Ele
na Pacinelli e della operaia-
sindacalista comunista Patri
zia D'Agostini) il grave cri
mine compiuto a Torino da 
una banda di « autonomi » 
che ha portato alla morte del
lo studente-lavoratore Rober
to Crescenzio e le violenze se
guite ai funerali svoltisi a 
Roma del giovane Rossi, an
che in questo caso per ini
ziativa di nuclei appartenenti 
alla cosiddetta «area della 
autonomia», Cossiga ha af
frontato il problema politico 
della lotta al fascismo affer
mando che. « la responsabili
tà di quanto è accaduto fi
nora. di quello che potrà ac
cadere è del MSI. Lo è certo 
politicamente — ha aggiunto 
— e già questo basta, ma lo 
è. a mio avviso, anche in 
termini giuridici ». 

Replicando al ministro il 
compagno Paolo Bufalini ha 
espresso innanzitutto il cor
doglio profondo e commosso 
dei comunisti alle vittime del
lo squadrismo fascista e alle 
vittime di quella spirale della 
violenza che dalla criminalità 
fascista è stata innescata. Ha 
quindi preso atto delle infor
mazioni fornite dal ministro. 
della linea d'azione da lui 
esposta e delle ferme posi
zioni politiche enunciate. Ha 
però subito aggiunto che al
l'esposizione del ministro era
no necessari approfondimen
ti. precisazioni e integrazioni. 

Il principale compito che 
noi comunisti indichiamo al 
governo — ha detto Bufali
ni — è quello di stroncare Io 
squadrismo fascista chte è 
quello che innesca la spirale 
della violenza. Con questo 
non intendiamo attenuare le 
responsabilità dei gruppi, e-
versivi di segno opposto quei 
gruppi della cosiddetta auto
nomia. ver^o i quali il sena
tore Bartolomei (capo grup
po de) ha manifestato giorni 
or sono una benevola consi
derazione. e che noi invece 
condanniamo con fermezza 
perchè costoro, in modo con
sapevole o meno, convergono 
con i fascisti negli stessi obiet
tivi di attacco della demo
crazia. E' però evidente che 
se si vuole porre fine alla spi- I 

rale delle ritorsioni bisogna 
stroncare lo squadrismo fasci
sta, in ' particolare lo squa
drismo del MSI che parte, per 
le sue spedizioni, dalle sezio
ni del MSI, dai < cori ». 
.. Lo stato di fatto è però di
verso. Il dato oggettivo, in ge
nerale ma a Roma in parti
colare. è che lo squadrismo 
fascista imperversa ancora in 
molte città e nella capitale. 
E' intollerabile che a Roma. 
dove i comunisti raccolgono 
oggi la maggioranza dei con
sensi e dove grandi masse po
polari hanno radicato nel to
ro animo uno spirito antifa
scista. le squadracce nere 
possano a ciré indisturbate. 
Nel solo 1976 — come è do
cumentato in un dossier sulle 
violenze fasciste a Roma — 
vi sono stati ben 80 casi di 
aggressione fascista, e nel 
maggior numero di casi i 
fascisti hanno fatto uso di 
armi da fuoco. 

E' evidente che lo squadri
smo fascista non è stato com
battuto con la coerenza e l'ef
ficacia necessarie. E poi vi 
sono state numerose libertà 
provvisorie di fascisti imputa
ti di omicidio e di violenze, 
e costoro, rimessi in libertà. 
si ritrovano puntualmente co
me protagonisti di altre azio
ni criminose. Si deve porre 
fine a queste sconcezze. Vi 
sono quindi delle responsabi
lità della magistratura, anche 
se sappiamo che la maggior 
parte dei magistrati compie 
il loro dovere, con fermezza 
democratica. In taluni casi 
il governo ha però il dovere 
di intervenire presso il Con
siglio superiore della magi
stratura la cui funzione demo
cratica ci sembra oggi di 
grande importanza se effica
cemente esercitata. 

Vi sono anche alcune re
sponsabilità della polizia, del
la questura di Roma. E' que
sto un discorso già fat
to più volte in Parlamento. 
sul comportamento dei com
missariati di alcuni quartieri 
romani dove gli squadristi 
fascisti hanno agito indistur
bati per anni. Bufalini ha pe
rò voluto denunciare il com
portamento della polizia sul
l'episodio più recente in cui 
è stato assassinato il giovane 
Rossi. Ha citato il giornale 
della DC, il Popolo, dove si 
legge a questo proposito: «T 
missini hanno ucciso con la 
precisa volontà di uccidere. 
Sono usciti dalla loro sezione. 
che peraltro era presidiata 
dalla polizia e quindi non cor
reva alcun rischio. C'è da 
chiedersi piuttosto come ab 
biano fatto a lasciare il covo 
senza essere bloccati dalla 
polizia ». Questo ha scritto 
il giornale della DC. Da que
sta situazione, da questa iner
zia e tolleranza nascono tan
ta collera e indignazione nei 
cittadini e nei giovani romani. 
- E' quindi indispensabile u-
na ferma ed univoca diret
tiva antifascista da parte 
del governo, una direttiva 
che valga per tutti, per la 
polizia, e che indirettamente 
valga a creare un clima pò 
litico da cui certamente non 
prescinderebbe la magistratu
ra. E in questo il governo — 
ha rilevato Bufalini — è an
cora debole, non ha ancora 
la necessaria energia che noi 
meditatamente e responsabil
mente sollecitiamo. Questa è 
la condizione prima per rom
pere la spirale della violen
za. per parlare a frange gio
vanili consistenti, per recu
perare tutti i giovani agli 
ideali della democrazia. , 

Nel dibattito sono quindi 
intervenuti gli altri oratori. TI 
capo * gruppo socialista Ci-
pellini e il presidente ' del 
gruppo della sinistra indipen
dente Anderlini hanno posto 
il problema della messa al 
bando del MSI. 11 liberale 
Balbo ha chiesto che sia ap
plicata con fermezza la leg
ge contro i covi. Il senatore 
de Rebecchini ha affermato 
che ì gravi episodi di que
sti giorni denunciano il ten
tativo di fare della criminali
tà fascista un detonatore per 
una nuova spirale di violen
za e per ricacciare indietro 
il processo di maturazione in 
senso democratico di una 
parte del movimento studen
tesco. Sono intervenuti anche 
Labor (PSI). Venanzetti 
(PRI). Ariosto (PSDI). 

Infine il presidente della 
Assemblea Fanfani. ha an
nunciato l'intendimento di an
ticipare il più ampio dibatti 
to «su tutti gli aspetti del 
sempre più grave - pro
blema dell' ordine pubbli
co ». già fissato in Senato 
per la fine di novembre. La 
data di tale dibattito sarà 
fissata in una prossima riu
nione dei capi gruppo. 
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